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La Finanziaria ha 
lasciato con l'amaro in bocca 

l'economia ittica. Ma il settore non è stato 
fermo. Tante manifestazioni in tutta Italia hanno costretto il Governo ad una repentina marcia indietro. 

I
l movimi nlo cooperali 
vo della pesca valuta 
positivamente ì risultati 
fin qui ottenuti con la fi 
rian/i ina Non i è tilt 

^ ^ tavia come tendevano 
ì suggt nr t le prime notizie di stam 

p > un gran sospiro d i sollievo per 
I economi ) ittica Non si tratta di 
cor essioni straordinarie n u d i un 
I uro e semplice rt integro dei (agli 
(Ju erano apparsi a tutti scandalo 
si anche in considerazione delle 
promesse del governo e in panico 
l i re del ministro Facchiano Tant è 
t h e i Comitati direttivi delle tre Or 
ganizzaziom nazionali cooperativa 
hanno deciso ali unanimità d i man 
tenere lo stato di agitazione della 
categona fino allo sciopero gene 
" ' e se •" rend»sse recessaro E 
v^ut -.*<! un i tcì i tUama cl ic SCUR^IU 
riarno 

f't r valutare esattamente la situa 
zionc e opportuno mettere a con 
fronto h situazione di partenza e 
que l l i (provvisoria) d i a m v o Le tre 
< irg uiizzazioni cooperati»? che 
r ipprese-ntano oltre 185 per cento 
d( 1 settore avevano con molto 
si uso d i re sponsabihta autolimita 
to '( loro richieste al governo in 
i onsidt. razione dell ì siiu ìzione gè 
nt r i l i d< I l'aese ( t in i ievai io ! ) 
2111 nuli irdi per attuare il fermo di 
( e se i negli anni I W 1^3 1!»1 
<o I R era s i i lo solennemente prò 
in sso dal minislro della Manna 
mer» intile on 1-acchiano Lrano 
stati volali in proposito anche ordì 
ni del giorno alla Camera e era da 
compensare la categona per la 
m ine ala attuazione del fermo nel 

E cosi il ministro 
prima taglia 
e poi ci ripensa 
E T T O R E I A N T * 

1991 dopo anni di espenenze as 
solutamente positive 2) 300 miliar 
di in tre anni per istituire un Fondo 
di solidaneta per interventi d i emer 
genza ambientale a favore dei pe 
seaton in casi di inquinamento 
mucillagine alghe eutrofizzazione 
o affondamento d i petroliere come 
è accaduto quest anno a Livorno e 
a Genova 3) il nfmanziamento del 
credilo peschereccio d i esercizio 
con IO mil iardi in due anni per far 
fronte alle documentate richieste 
che attualmente superano di dieci 
volte ie disponibilità 

La pnma risposta del governo e 
stata se [xissiamo usare questo ter 
mine d i cittusa chiusura In (nar i 
ziana non e t r a nulla d i tutto que 
sto Al contrario lo stanziamento d i 
100 miliardi per il 1992 a dotazione 
del Piano tnennal» 1991 93 era sta 
t o n d o t t o a 10mil iardi Unad ique l 
le nmodulazioni d i spesa che alla fi 

Le cooperative 
puntano 
ai distretti 
M A S S I M O F I L I P P I N I 

G
lauco Teodori dallo 
scorso luglio e alla gui 
da dell Ancp (Associa 
zione nazionale coope 
rative pesi a) aderente 

™ " " ™ alla Lega nazionale del 
le c(x>i>eralive Ali Ancp fanno nfe 
nmento cooperative d i servizio i 
cui soci sono lavoratori autonomi 
rappresentanti di aziende di picco­
le dunens'oni quelle d i trasforma 
zione che sono per lo più grandi 
imprese e rappresentano il punto d i 
forza del lo sviluppo futuro e infine 
le cooperativa di ricerca che espli 
t a n o la loro attivila nei campi della 
biologia manna della mannocoltu 
ra della progettazione di impianti a 
terra 

Quali sono i problemi aperti nel 
comparto della pesca? 

Ì £ legge 11 82 che governa il sello 
re sia sul piano programmatono 
e he su quello di indirizzo definisce i 
finanziamenti attraverso piani tnen 
nali d i sviluppo Quello attuale n 
guarda il 19<)1 93 e sconta gravi n 
tardi F mancata una pol i l icadisen 
sibilizzazione su ciò che la pesca 
n p p r t senta in termini d i possibilità 
di soddisfare bisogni ed esigenze 
al n» n l i n non è stato affronla'o il 
nodo rappresentato dalle strutture 
di coin' i iert ial izzazione e dalla gè 
stione dei mercati ittici settori en 
Irambi fermi a tempi preistorici 
Non solo ad agosto |H r il settore 
|x se a erano stati previsti 100 miliar 
di d i finanziamenti che nella Fi 
nan/iana 1992 sono stati quasi inte 
ramente cancellati Ora pare che il 
consenso di lutti i gruppi parlamen 

tan i fondi previsti verranno npnsti 
nati Questi fondi sono destinati al 
nnnovo della flotta pescherecci e 
allo sviluppo dell associazionismo 
cooperativo in base a programmi 
approvati del ministero della Man 
na mercantile 

All'interno del programma di r i 
landò deli'ancp quali sono i pro­
getti futuri per lo sviluppo del 
settore? 

Dopo una fase d i studio durata oltre 
un anno per venficare la possibile 
fusione fra cooperative agricole e d i 
pesca si è deciso che non è ancora 
a rmato il momento I nostri pro­
grammi prevedono il potenziamen 
to e la rivisitazione delle strutture 
sul temtono 1 attuale livello regio­
nale sarà sostituito dai distretti, aree 
più grandi e omogenee lo sviluppo 
della attività finanziane per dare 
impulso alla nascita d i nuove un 
prese soprattutto nel settore dei 
prodotti surgelati per rendere più 
remunerativa I attività d i pesca I e 
spansione dell attività d i manno e 
acquacoltura Puntiamo molto an 
che sulla ricerca è attualmente al lo 
studio della Smaer la realizzazione 
di un progetto industnale 

Gli interessi dei pescatori non en­
trano in conflitto con quelli più 
generali di difesa dell'ambiente? 

1 pescaton non possono essere visti 
come distrutton e depauperaton d i 
un mare che ha sempre meno nsor 
se il settore cooperativo e molto at 
tento ali impatto ambientale (at 
tuazione nel fermo pesca biologi 
co divieto della pesca a strascico) 
e in questo senso va la proposta 
dell Ancp per limitare I uso delle 

ne si sarebbe tradotta unicamente 
in un puro e semplice salasso di 
ben 90 miliardi In compenso è ve 
ro, ci sono due iniziative legislative 
del ministro Facchiano per il Fondo 
di solidanetà e per I attuazione del 
fermo biologico Per ora approvate 
solo dal Consiglio dei mimstn e 
non ancora assegnate alle Commis 
sioni parlamentari competenti Non 
abbiamo mai sottovalutato queste 
due iniziative 11 Fondo più che per 
la scarsa dotazione finanziana 
(21 150 mil ioni) per laffermazio 
ne d i pnncipio in esso contenuta II 
fermo di pesca perche recepisce le 
nostre sollecitazioni benché la pre 
visione della sua attuazione si fermi 
al 1992 mentre le promesse erano 
per il tnenmo 1992 94 Due propo 
ste incerte nei tempi d i attuazione 
vista la situazione politica generale 

Era necessano reagire ali azione 
del governo e lo abbiamo fatto con 

spadare La ricerca d altronde non 
ha fatto grandi passi in avanti sul 
I ongine delle mucillagini sui siste 
mi d i cattura sulla fiontura delle al 
ghe esistono opinioni diverse I n 
cercaton sono più inclini a restare 
chiusi nei loro laboraton e le auton 
là pubbliche intervengono purtrop­
po solo quando si venficano dei 
problemi L Ancp ha invitato le as 
sociazioni ambientaliste per un 
grande incontro a pnmavera per d i 
scutere le tematiche del mare Re 
centemente ci siamo confrontati 
anche con le associazioni della pe 
sca sportiva (Fips-Com e Arcipe 
sca) per dare vita a un comitato 
permanente che affronti in modo 
organico queste problematiche 

Lo stato delle relazioni con le al­
tre centrali cooperative quale è? 

Con Federcopesca Confcooperati 
ve e Aicp-Agci i rapporti sono buo­
ni le presidenze si sono incontrate 
ultimamente per un analisi della 
legge Finanziaria Si è insomma 
instaurato un c l ima positivo e d i 
maggiore unita che va nella direzio­
ne indicata anche dal congresso 
della Lega 

tre manifestazioni unitane ad Anco­
na a Salerno e a Viareggio che 
hanno interessato tutte !» mannen<» 
italiane e con una pressante azio­
ne in sede parlamentare per nehia 
mare I attenzione di tutti i gruppi 
politici sulle condizioni della cate 
gona e sulle ragioni profonde delle 
nostre moderate richieste Quest a 
zione dobbiamo dire, ha dato ì 
suoi frutti, creando un c l ima favore 
vole ali esame delle nostre propo­
ste tradotte po i in emendamenti 
cui hanno concorso fra gli altri i 
gruppi del Psi e del Pds 

Cosa in effetti è stato ot tenuto' In 
pnmo luogo sono stati restituiti 190 
miliardi tolti dal governo Poi si è 
deciso d i finalizzare alla pesca uno 
stanziamento d i 140 mil iardi in tre 
anni che era stato insento nel bilan 
ciò della Manna mercantile senza 
una precisa destinazione Da questi 
finanziamenti (40 miliardi nel 

1992 50 nel 1993 e 50 nel 1991) si 
attingerà per attuare il fermo di pe 
sca nel 1992 per is' i tu'rei! Fondo di 
solidanetà e per nfinanziare il ere 
dito peschereccio di esercizio Se 
nonché per gli anni 1W3 e 199-1 
questi stanziamenti sono siati isent 
ti nei cosiddetti .fondi negativi. 
cioè pnvi d i copertura e quindi 
spendibili solo se e quando questa 
sarà repenta II problema è risolto 
solo sulla carta In pratica il più re 
sta da fare Ecco perché la soddisfa 
zione della categona è solo parzia 
le e non si può abbandonare la lot 
ta per conseguire obiettivi che so­
no npetiamo, minimi 

C 6 dunque un compito da porta 
re avanti con determinazione per 
che le derisioni della commissione 
Bilancio de! Senato drven'ino effe' 
trve nella realtà del prossimo e degli 
anni a vanire per tradune in 'positi 
vi« quei fondi che ora sono soltanto 
•negativi, si tratta di spingere go­
verno e Parlamento in tal senso C è 
infine un altra preoccupazione che 
ci induce a non smobilitare Anni fa 
uno stanziamento tnennale d i 180 
miliardi per il Piano 1987 90 deciso 
in commissione Bilancio fu ridotto 
in aula a 120 Non vonemmo che 
accadesse lo stesso anche questa 
volta il dibattito sulla finanziana 
1992 è soltanto a metà strada An 
che per questo i Comitati direttivi 
delle tre Organizzazioni cooperati 
ve della pesca hanno deciso di con 
tmuare la mobilitazione della ca 
tegona Spenamo di doverci ferma 
re qui 

' Vicepresidente Lega Pesca 

Investire in 
comunicazione 
e qualità 
M A R I O B E L L O * 

~Wk T el processo di nassetto 

I m I *^e"e e 0 0 0 0 ™ 6 di mer 
| M | cato che ha carattenz 
I m i zato I ultima fase degli 

•L. W anni 80 di fronte alla d i 
^ ^ ^ ™ namica evolutiva che 
ha visto attivare momenti d i aggre 
gazione e d i associazione tra le ìm 
prese se non di vera e propria inte­
grazione economica le cooperati 
ve e consorzi d i pescaton che ave 
vano affrontato il non facile compi 
to d i proporsi come aziende di la 
vorazione trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti 
hanno avvertito I esigenza d i porre 
in essere una «strategia d i alleanza 
cooperativa-, al fine d i conseguire 
alcuni vantaggi competit ivi e posi 
zionamenti più avanzati a livello 
aziendale e /o d i gruppo 

In questo contesto d i crescente 
internazionalizzazione dell econo­
mia e delle imprese e d i una più dif 
fusa importanza delle strategie coo­
perative, anche il settore della pe 
sca - attraverso le maggion e più 
qualificate aziende di lavorazione 
trasformazione e commercializza 
7K>ne dei prodotti - ha inteso, con 
la costituzione della Finanziana 
dell Economia ittica cooperativa 
porre le basi per mantenere ed eie 
vare la competitivita del l offerta e, 
ancor più I onentamento al marke 
ting fatton questi necessan per co 
gliere nuove opportunità produttive 
e di mercato Di qui 1 esigenza d i 
creare canali unitan e un immagine 
coordinata d i gruppo e 1 opportuni 
tà d i investire in comunicazione -
in un marchio d i qualità rappresen 
tando questo I obiettivo principale 

per la referenziabilita della produ 
zione e la visibil ta del gruppo ali 
mentare presso i consumaton 

La strategia d i business, legata al 
marchio -Pescaiola- acquistato 
dalle cooperative di pesca socie 
della Finanziana nasce anzitutto 
da condizioni esteme alle imprese 
e in secondo luogo, da esigenze in 
teme Sul piano estemo, si deve 
porre in evidenza il mo lo sempre 
più importante e condizionante 
che nelle filiera alimentare sta as 
sumendo la funzione distnbutiva 
tant è che ormai si assiste a un prò 
cesso d i progressivo spostamento a 
valle delle fasi nlevanti nell offerta 
dei prodotti 

Senza entrare nel mento del pro­
cesso d i modernizzazione che si sta 
portando avanti da parte dell appa 
rato distributivo alimentare in Italia 
si vuole solo ricordare che la gran 
de distnbuzione organizzata com 
mercializza oggi oltre il 45% della 
produzione dell industria con mar 
ca Per contro anche a livello indù 
striale si è messa in moto una spira 
le di coalizioni e d i alleanze strate­
giche le cui ampiezze e i cui conte 
nuti si sono manifestati in una più 
accentuata dinamica degli investi 
menti pubblici lan 

Alla luce d i quanto sopra e delle 
mutate condizioni d i accesso al 
mercato le cooperative d i pesca e 
trasformazione dei prodotti ittici 
hanno voluto espnmere una loro 
progettualità puntando sulla in 
traimprenditonalità e costruendo le 
premesse per un "Sistema d i impre 
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La riforma della legge 41/82 

Una agenzia 
per erogare 
il credito 
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L
a nforma della legge 
11 82 sulla pesta è 
giunta alla sua fase fina 
le II lesto uscito dal 
ton f ron 'o parhmentare 

• * • • • presenta elementi d i 
grande novità e scelte fortemente 
innovative L ispirazione di fondo 
della nforma prefigura un salto d i 
qualità del settore dalla tradiziona 
le definizione di pesca mantt ima si 
passa a quella d i economia ituca i 
punti essenziali cl ic caimUriiZZanu 
tale scelta sono dati dalle forme di 
atugoestione che si attivano e dai 
processi d i decentramento ammini 

stralivo e dei poteri La pesta co 
stieia punto cnt<co dell intera e t o 
nomia ittica viene sostanzialemnte 
affidata ali autogestione dei pesta 
ton t h e avranno tos i la responsa 
bihla della protezione del npopo 
lamento e del mantenmierto del 
giusto equihbno fra tat ture e prò 
duttivita Vengono inoltre e ancella 
te le burot ra ' i the e soffocami prò 
cedure per I erogazione del eredito 
elle Sara ^esilio da Una rtgtrn/iii n 

Associazioni cooperative dei pe 
seaton Questa è una forte innova 
zione con nflessi positivi sti'le ìm 

prc se dove risalta il mo lo dell auto 
gestione con pnrnan livelli di re 
sponsabilita 

l na responsabilità che implica 
efficienza e efficacia nella gestione 
dell agenzia perche e detto nella 
legge i l mancalo nspetto delie nor 
me e dei tempi dell erogezione del 
credito comporta la decadenza de 
gli organi dell agenzia stessa II de 
centramento di funzioni alle Capi 
tanene di porto eviterà la spola tra 
le mannene e Roma e avrà un effe! 
tu ui monuiZzaZi »rc *JCI C re,az 
fra cittadini e pubblica amministr i 
zione 

* Respoisat'lenazionale 
settore pe^ca per il Pds 

Comitato europeo 
abitazione sociale 
per aiuti all'Est 

Il tona ' l ' o d i m i 
mento deli tt> t 
te - tod lns * ' 
tutto 1 appoggi > 
e in ieo"cgh id ( 
gno 1- questo il 
informa u n i i ot 

* " ^ — " * ^ * ~ — ^ ^ ^ m m ^ m [ x i , t i ve t u i si 
meeting t uiopeo delle coo|>erati\c di ì t i t i z ione e 
giorni storsi a Rei» es Al seminino in cui e stai ì an 
l i in ta del s i s 'emaeoo j t r tu m e " , d i u r v n i l t i n 
ccss iud i un i / iont i o mn t 11 vt icu ropc > |<erf i 
di lavori l i r i ( studtnt i l i i u o p v t c e p i t o n i l ' t v n i 
frai ceseedelhCommissionc tee 

Contratto di 85 
miliardi per la 
Ctip in Ucraina 

I n t o i t r i l t o d e l 
ti irdi i l i lin ( 56 
stato finn i to fra 
naCtip eompig 
na/ i l'i ut | 'o-!< 
n ivs i OdiSsa N| 
ra chiavi n man 

^ ^ ™ « • " • « ^ m ^ m t p^f | i produZIOI 

gasolio a bassissimo tepore di zo'to | rcsso h raffine 
Ucraina 11 contrailo nforma una nota e s t i ' o f n n 
te d t l la Ctip Tommaso Giardino t d i l d rellore ti 
Odessa Valerv Melnik alla presenza di Rus'an Boc 
della regione di Odessa L i consegna dell impunt i 
mesi 

A 56 miliardi 
fatturato 
Gruppo Cavit 

2(K)nula et'ohtn 
oltre 70 nuli ird 
del consorzio e 
fatturato di gni ( 

t letacojperativ 
do co i l i c u i 
t ia 'e per enea 

^ ~ ~ ™ " ^ ^ — " ™ " ™ ™ ^ " ^ ^ ™ " ™ ^ ari h vi ì I ese rt i 
so lo scorso 31 maggio con srddisfazione e fidut'o 
giuntura certamente non he ne 1 nsjl t l'i de 11 u'tirno 
la costituzione sono stati presentati i l i avsemb'ead 
slabi imento (li Ravun alla presenza delle massime. 
La crescita e costante ed i dati del bilancio la evid 
per 1 intero co nparto viteno'ogi o non siano que' 
con un grave esutxro d i produzione nspetto a con 
discesa Puntami} tutto su l l i qualità sulla novi'a de 
una commeri lahzzazioi e ali avangli ìrdia t ome | 
nella relazione agli associati dal prtside.itc FJvio 
mantiene comunque ben salda la propria |>osizione 
scendo anzi ad incrementare i volumi di vendila sp 
più alti quali vini classici e spumanti champenois 1 
sottolineato comt siano in via di perfezionamento 
collaborazione con grandi aziende leader in settori 
bevande per Io sfruttamento d i sinergie d stnbutru 
lungo penodo garantiranno alla Cavit maggior sol'dil 

155 miliardi 
fatturato Cpca 
Reggiano (Lega) 

Il C|>ca di Regg 
zio di servizi al 
Lega) ha re\ali 
esercizio un 11 
liardi (con un i 
e t>l I milioni ri 
ann ita ) e un 

" " ^ ^ ^ ^ ^ ™ , " ^ ^ ™ , , ^ ^ ^ ^ " ™ " — miliardi 1 nsuit 
ha detto il presidente Augusto l-enarmi ali assen 

del consorzio - sono stati conseguiti nel scitore mai 
incrementato le vendite d t l t onsorz io 121 per ceni 
co np 'ess i vod i 'm i l i o i {Ptimila quintali di mangn 
" r^ 'o K ^ a r " ' h a s<i'to' ™ ->to i e (' *'"•< ' f i eo n ci1 

conti il comparto in i m opera i l l p c a dal calo del 
alla crescita dei condiziona nen'i amb ei tali ai pn 
lattiero caseano Arche la tr.s di me reato del par 
ha inceso sulle sceite miprerditonali degli agntol 'on 

ANDREA CUCCIA 

se» e, avendo nguardo allaspet 
to comunicazionale acquistando il 
marcino -Pescaiola», nella consa 
pevolezza che bisogna avere la ca 
patita d i muoversi in questo circuì 
to e d i cogliere le potenzialità d i svi 
luppo insite in questa concezione 
di marketing 

Con 1 elencazione di nuove idee 
di prodotti e ' o nproposizione in 
chiave moderna di prodotti tradì 
zionali con lo studio d i presenta 
zione di tali prodotti innovativi fet i 
chetle parkeging ecc ) e un im 
magine coordinata, con una sene 
di «market test- sui prodotti immessi 
presso la grande distnbuzione mo­
derna e i consumaton le cooperati 
ve d i pesca e i l marchio -Pescaiola» 
intendono acquisire una presenza 
strategica e significativa puntando 
sul rapporto prezzo-qualità a tutto 
vantaggio dei consumaton e degli 
stessi produttori 

* Presidente della FeicSpa 
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m 
iaria dell'Economia Ittica Coopei 
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